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Vlodimir Kirichenko
di A,notoly Dubovík

Redozione: il collettivo del Centro studi libertori/Archivio
Giuseppe Pinelli

lmpoginozione: Abi
I n coperti no : Vlod i m i r N i koloyevich Ki richen ko lZoporiZ2io,
Ucroino, 1947-2016lr. Vedi lq suo noto biogrofico in Cover Siory

Quorto di copertino: l'B morzo 202l ,in occosione dello
Giornoto internozionole dello donno, un corteo di femministe

onorchiche monifesto nello centrolissimo Shevchenko Street

od Almoty, lo cittò più popoloso del Kqzokiston, in quello che

è stoto definito "lo più gronde morcio delle donne nello storio

del Kozokiston indipendente". Foto di Moliko Autolipovo.

Solidarietà e mutuo appoggio sono da sempre il cuore della proposta politico-sociale
anarchica, nonché due delle relazionifondanti delle comunità anarchiche stesse.

Costituiscono la linfa útale dei legami che da un capo all'altro del mondo, e da oltre
un secolo, uniscono collettivi di compagne e compagni di ogni latitudine. Ne sappiamo
qualcosa anche noi dell'Archivio Pinelli: tutta Ia nostra storia, la sua ricchezzapolìtica,
umana e materiale, è strettamente intrecciata con queste fitte reti di solidarietà che
scavalcano i confini e sopra'uwivono incredibilmente al logorio del tempo.
Se nell'ultimo secolo e mezzo il moúmento anarchico è molto mutato (per fortuna!), Ia
pratica del mutuo appogglo continua pervicacemente a dimostrare tutto il suo valore
e la sua attualità: abbiamo quindi deciso di dedicare le pagine di questo editoriale per
segnalare alcune significative iniziatwe di solidarietà di cui siamo venuti a conoscenza.
II primo appello alla solidarietà che segnaliamo proviene dall'Asia e più precisamente
dall'Afghanistan. In seguito alla precipitosa "fuga" della coalizione NATO capeggiata
dagli Stati Uniti e al riconsolidarsi del regime talebano, anche gli anarchici locali si sono
evidentemente trovati in una brutta situazione. Attraverso Ia Federation of Anarchism
Era federazione anarchica fondata da afghani e iraniani, anche della diaspora - sono
stati raccolti in tempi molto rapidi i soldi necessan a lar espatriare tutti i compagni e

le compagne in difficoltà. Qui potete trovare il messaggio che annuncia il buon esito
dell'operazione : (https ://asranarshisrn. corn/donation/).
Un'altra importante pagina di solidarietà, ben più nota e discussa, è quella che si è

avvtata in seguito all'invasione russa dell'Ucraina. In questo caso I'iniziatíva è stata più
artícolata e protratta nel tempo tanto che si è venuto a ireare una rete internazionale
di supporto dedicata - <https://operation-solidarity.org/> (oggr Solidarity
Collectives <https://t.rneiSolidarityCollectives)) che, anche attraverso I'aiuto
di alcune sezioni dell'Anarchist Black Cross come quella di Dresda, <https://abcdd.
org/en/), ha raccolto quasi sessantamila euro, aiutando in varie modalità sia alcuni
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gruppi anarchici in azione in prima linea sia la popolazione locale. Oltre agli

appelli per sostenere i compagni ucraini, si sono ulteriormente diffusi anche gli
appelli a sostegno dei compagni russi e bielorussi, la cui repressione da parte

dei rispettiú regimi - già durissima prima - non ha potuto che peggiorare con

lo scoppio della guerra: <htqls://www. aîed,czltextlT 6431 anarchists-in-
eastern-europe-are-in-need-how-to-help >.

Come accennato, Ie iniziative di solidarietà ai compagni ucraini hanno
sollevato numerose voci critiche in particolare rispetto al ruolo della NATO
nel conflitto e i suoi rapporti con il governo e la resistenza ucraina. Non è

questo lo spazio adatto per entrare nel dettaglio di una questione complessa

che coinvolge numerosi e ulteriori aspetti oltre a quello della solidarietà,
ci teniamo però a dire che, per quanto ci riguarda, se dei gruppi anarchici
chiedono aiuto in situazioni così drammatiqhe e complesse, tale aiuto è dor,rrto

e non può essere condizionato: chi si trova sul campo ha il diritto e la libertà
di decidere come sia meglio comportarsi, al netto di qualsiasi dibattito che si

possa legittimamente sviluppare a latere. Come spunto iniziale di riflessione

segnaliamo questo comunicato rilasciato dalla A[ la sezione ceca dell'IIA,
<https://www. afed..czl textl 7 6341 na-okraj-jednoho-prohlaseni), che

sottoscriviamo pienamente. Sul loro sito potrete trovare anche molti altri e

interessanti approfondimenti inerenti a questa tematica.
Fortunatamente Ia solidarietà anarchica si è manifestata anche in contesti

più sereni, in cui l'aiuto è stato chiesto in positivo "per costruire" e non per
difendersi o soprawivere. Ci riferiamo ai numerosi e recenti crowdfunding
lanciati per sostenere l'acquisto, I'ampliamento o la ristrutturazione di sedi

anarchiche, sia in Italia sia all'estero: Ia nuova sede della Anarchistische

Bibliothek di Vienna, <https://a-bibliothek.org/), I'ampliamento
della Biblioteca Armando di Borghi di Castel Bolognese, <httpzll
bibliotecaborghi.org/wp/>, e della Fundación Anselmo Lorenzo di
Madrid, <https:/ifal.cnt.es/), solo per citarne alcuni.

Ognuna di queste iniziative è un sonoro memento e ci ricorda una buona

abitudine troppo spesso dimenticata: il mutuo appogglo non è un principio
astratto e necessità di concretezza. Bando dunque alle ciance e quando

occorre... mano al portafogli!


